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le prossime riunioni 
 

Lunedì 22 ottobre, ore 20.15, Ristorante Nonno Rossi, 
con familiari o ospiti. Relatrice: Giovanna Venturi, conti-
tolare della fonderia artistica Venturi Arte. Titolo: “Le 
forme del fuoco. Come nasce una scultura in bronzo”. 

 
Lunedì 29 ottobre, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, 
con familiari. Visita del Governatore del Distretto 2072, 
Arch. Paolo Bolzani, secondo il programma inviato dalla 
Segreteria. 
 
Venerdi 2 novembre, ore 19.00, Basilica di San Domeni-
co. Celebrazione della S. Messa in memoria dei rotariani 
defunti. 
 
Sabato 3 novembre, ore 20.00, FICO, Via Paolo Canali 8, 
con familiari e ospiti. Porcino Rock, questa volta molto 
SOUL. Informazioni a pag. 2 del notiziario. 
La serata è da considerarsi compensativa. 
 
Lunedì 5 novembre, conviviale sostituita da martedì 6 
novembre. 
 
Martedì 6 novembre, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, 
con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna Sud. 
Relatore: Prof. Giuseppe Martorana, professore ordina-
rio di urologia. Titolo: “Pianeta uomo: salute e benessere 
al maschile”. 
 
Lunedì 12 novembre, ore 19.30, Sede di via Santo Stefa-
no 43, per soli Soci. Assemblea dei Soci per l’elezione del 
Presidente 2020-2021 e delle cariche elettive 2019-2020. 

 
Domenica 18 novembre, con familiari e ospiti. Gita del 
club alla Rocchetta Mattei. Informazioni a pag. 3 del no-
tiziario. 
 
Anche alle riunioni senza obbligo di prenotazione è gra-
dita la segnalazione della presenza o dell’assenza. Grazie 
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le notizie 
 

 
 

 

Quota Soci € 18,50 - Quota Ospiti € 50,00 
La serata sarà considerata compensativa 

 
Informazioni e prenotazioni presso la Segreteria di Club entro il 22 ottobre: 

tel. 051235175 - email: bolognaovest@rotary2072.org 
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Con il patrocinio del Distretto 2072 del Rotary e del Gruppo Petroniano del Rotaract si è svolto a 
Bologna il 2 ottobre 2018, presso il Teatro Arena di FICO, un seminario, organizzato 
dall’associazione “Gli amici di Luca onlus”, con interventi di Roberto Piperno, Giorgio Cantelli 
Forti, Paolo Pandolfi, Melissa Milani e Silvana Hrelia. 
Tema dell’incontro è stato il risveglio dal coma, inteso come processo dinamico ove elementi etero-
genei giocano un ruolo primario; nel corso di tale processo risulta favorevolmente determinante lo 
stile di vita che, qualora  contempli adeguata attività motoria e alimentazione nutraceuticamente 
completa, sviluppa specifici fattori di recupero. 
A rappresentare il nostro Club erano presenti i Soci Elia Antonacci, Paolo Malpezzi e Piergiovanni 
Rocchi. 
(dal notiziario n. 5 del R.C. Bologna Sud) 
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SINS/SEFF 
Parma, 29 settembre 2018 

 
Si è svolto Sabato 29 settembre, presso l’Hotel Link 124 a Parma, il SINS / SEFF (SEMINARIO 
ISTRUZIONE NUOVI SOCI / SEMINARIO DISTRETTUALE SULL’EFFETTIVO) al quale 
hanno partecipato un gran numero di nuovi soci del Distretto, accompagnati da molti dirigenti e da 
tanti rotariani interessati alla vita distrettuale. Del nostro club hanno partecipato il Presidente Fantuz 
accompagnato dal segretario Antonacci; è purtroppo mancata la partecipazione dei nuovi soci. 
La mattinata di lavoro è stata come sempre interessante con la presenza e le relazioni di molti PDG, 
ed anche di alcuni personaggi di spicco di Zona internazionale del Rotary; il tutto sotto la direzione 
dell’attuale Governatore Paolo Bolzani. I nuovi soci, ma anche tutti gli altri partecipanti, hanno po-
tuto approfondire alcuni dei temi tipicamente rotariani iniziando a capire, specie per i nuovi soci, 
quali sono i meccanismi e le regole in base alle quali si muove la nostra organizzazione e quali sono 
le prospettive di sviluppo che il Rotary International si è prefissato. 
I tempi delle relazioni non hanno permesso di dare spazio al dibattito in sala. Al termine, è seguito 
un buon momento conviviale che, come sempre, è servito a cementare le diverse amicizie tra i soci 
di tutti i club del Distretto. 
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PER GRANDI E PICCINI … 
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ROTARY E COLLETTA ALIMENTARE 
SABATO 24 NOVEMBRE 2018 

COOP & COOP di San Lazzaro in via Martiri delle Foibe 59 
 
Cari amici, 
 

dopo il successo della raccolta dei precedenti anni, ripetiamo l'esperienza di volontariato a favore 
delle comunità e organizzazioni che assistono persone e famiglie disagiate.  
Sabato 24 Novembre 2018 il nostro Club con l'ausilio di tutti i club del Gruppo Felsineo, uni-
tamente ai giovani dei Rotaract bolognesi gestirà un banco della Colletta Alimentare presso la 
COOP & COOP di San Lazzaro sulla via Emilia (indirizzo esatto: via Martiri delle Foibe 59). L'i-
niziativa ha carattere nazionale e si svolge contemporaneamente in quasi tutti i supermercati d'Ita-
lia. 
Chiunque volesse dedicare un poco del proprio tempo con familiari, figli, amici per partecipare ai 
turni dei volontari, potrà scrivere o telefonare alla segreteria o al nostro socio Claudio Pezzi 
(pezzi@pezzilaw.com) responsabile Rotary della iniziativa, dando la disponibilità di una o due ore 
nell'arco della giornata che va dalle otto del mattino alle otto di sera. Non servono competenze 
particolari, non è richiesta un'età minima o massima, i bambini sono ben accetti e gli amici che so-
no venuti negli anni passati possono attestare che è stata una giornata di divertimento. Natural-
mente, potete coinvolgere a vostra volta familiari e amici. 
Il nostro compito sarà quello di promuovere all'ingresso del supermercato l'acquisto di generi ali-
mentari da offrire in beneficenza per poi raccogliere all'uscita dalle casse tutta la spesa che verrà 
donata alla Colletta Alimentare. I generi di conforto verranno poi ritirati e destinati nei giorni e 
settimane successive dal Banco Alimentare alle mense dei bisognosi della intera Provincia. 
Il nostro punto di raccolta si troverà al coperto della galleria antistante le casse del supermercato, 
quindi nessuno soffrirà il freddo e le intemperie dell'inverno. La disponibilità che viene chiesta è di 
far parte di un turno di una o due ore nell'arco della giornata in gruppi che verranno formati di 
almeno 10 persone. 
 

Vi ringraziamo tutti fin d'ora e ai volontari chiediamo una cortese telefonata o mail di conferma, 
necessaria per organizzare i turni. 
 

Cordiali saluti. 
 
Per i contatti: 
Claudio Pezzi - pezzi@pezzilaw.com 
335.614.0035 - 051.580382 
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le conviviali    
 

RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI E OSPITI 
- Lunedì 1 ottobre 2018 - 

- Vasco Buonpensiere: “Cantiere delle Marche: un esempio virtuoso e resiliente nel contesto 
dell’industria nautica internazionale” - 

 
Presidenza: Sig. Luca Fantuz. 
 
Ospiti del Club: il Dott. Vasco Buonpensiere. 
 
Del Rotaract Bologna Felsineo: il Presidente Giacomo Gresleri, Aurora Tomanelli, Matilde Macciardi.  
 
Ospiti dei Soci: dell’Ing. Bonazzelli: l’Arch. Filippo Muratori. 
 
Soci presenti:  L. Fantuz, E. Antonacci, A. Barbiera, P. Bonazzelli, S. Cevolani, G. Chillemi, M. Cini, C. 
Covazzi, G. Dondarini, V. Florio,  F. Fortini, E. Gambineri, G. Gatti, D. Gentile, G. Guidotti, A. Li Gobbi, L. 
Marini, G. Marlat, G. Martinuzzi, P. G. Montevecchi, L. Nardone, P. Orsatti, C. Pezzi, L. Rimondini, M. 
Rizzati, D. Rizzo, D. Rolli, A. Rossi, G. B. Sassoli. 
 
Consorti: Nadia Fantuz, Maria Pia Cevolani, Adriana Gentile, Andrea Zuppiroli (Rimondini). 
 
Rotariani in visita : del R.C. Bologna Est: il Sig. Claudio Castellari; del R.C. Bologna Galvani: la Dott.ssa 
Luigia Nicodemo. 
 
Soci presso altri Club: L. Fantuz e E. Antonacci il 29 settembre al SINS; E. Antonacci, P. Malpezzi e P. 
Rocchi il 2 ottobre all’evento a favore della Casa dei Risvegli; L. Rimondini il 2 ottobre al R.C. Novara; M. 
Cini l’8 ottobre al R.C. Bologna Valle del Savena. 
 
Percentuale di presenza: 45,71% 
 

La conviviale di questa serata, da Nonno Rossi, con familiari ed 
ospiti, è stata allietata dalla relazione dell’imprenditore nel setto-
re della produzione e commercializzazione di yacht Vasco Buon-
pensiere, co-fondatore e Direttore Commerciale e Marketing di 
Cantiere delle Marche. 
Al termine della cena il Presidente lascia la parola al relatore il 
quale, coadiuvato da una serie di brevi filmati che si possono gu-
stare attraverso il sito istituzionale dell’impresa da lui diretta, 
riassume in questo modo la case history – oggetto di tesi o di 
studio in più di una università. 
Cantiere delle Marche nasce nel 2010 ad Ancona durante la con-
giuntura macroeconomica più difficile e complessa mai vissuta 
dal settore (e non solo): in due anni, dal 2008 al 2010 il comparto 
ha perso circa 280.000 addetti e il 72% del mercato.  
Nonostante abbia iniziato le proprie attività in questo periodo co-
sì complesso e negativo, Cantiere delle Marche, in soli 8 anni, ha 
raggiunto la leadership assoluta del proprio segmento (c.d. E-
xplorer Yacht), detenendo circa il 60% del mercato mondiale ed 
è oggi uno dei primi 20 cantieri al mondo che producono yacht. 
I motivi fondamentali di questo successo sono sintetizzati dal no-
stro relatore come di seguito: 
1. Individuazione e creazione di una nicchia di mercato 
perfettamente aderente a quanto ricercato dalla clientela sopra-
vissuta post GFC (veri Yachtmen, famiglie storicamente nelle 
classifiche UHNWI, appassionati per cui la barca è parte di uno 
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stile di vita e non un accessorio/status symbol) 
2. Creazione di un’azienda snella (‘Lean’) e giovane (età 
media 37 anni) 
3. Ideazione di un prodotto che riassumesse nei contenuti e 
nelle linee il messaggio di superamento di una nautica fatta per 
apparire invece che per navigare e vivere il mare (c.d. Explorer 
Yacht) 
4. Fusione perfetta tra il mondo delle navi commerciali (so-
vraingegnerizzate, iper robuste, capaci di affrontare ogni tipo di 
mare) e i megayacht (alto contenuto di design, eccellenza dei ma-
teriali, capacità di offrire un rapporto equipaggio/ospiti 1 a 1,5 
etc) 
5. Altissima efficienza e affidabilità di mezzi così comples-
si 
6. Artigianalità e personalizzazione a livelli estremi 
7. Creazione di un ambiente lavorativo ad alto livello di so-
stenibilità: programmi di formazione per i lavoratori, coinvolgi-
mento degli stessi nelle decisioni aziendali di ogni livello, azioni 
dedicate di supporto a soggetti in particolari momenti di difficol-
tà etc etc. 
8. Un modello di business molto flessibile ed in grado di 
adattarsi alle diverse situazioni di mercato 
9. Fidelizzazione estrema delle ditte appaltatrici 
10. Attività di Marketing innovative ed in linea con quanto 
solo diversi anni dopo è diventato il chiaro trend della comunica-
zione nel mondo del lusso 
Il nostro relatore continua ricordando che l’utilizzo di designer di 
fama mondiale (Nauta Design, Francesco Paskzkowski Design, 
etc), le attività di pubbliche relazioni in ambiti Forbes 500 e la 
rete di contatti internazionale ha poi permesso di fare in modo 
che diversi armatori trendsetter nei vari Paesi abbiano acquistato 
Explorer Yacht costruiti in Cantiere delle Marche, definendo 
immediatamente questo Cantiere come il must-have delle barche 
per gli armatori esperti e maturi che provengono da: Australia, 
Malaysia, Argentina, Messico, Inghilterra, Germania, Italia 
(30%), Svizzera, etc etc . 
I tempi di attesa per uno Yacht costruito ad Ancona (sede del 
CDM) sono di circa 3 anni e nonostante questo il numero delle 
vendite aumenta costantemente a doppia cifra percentuale ogni 
anno. Al momento nella facility anconetana ci sono 10 yacht in 
costruzione per un totale di circa 400 metri di lunghezza e 100 
milioni di valore aggregato alla consegna. 
Tutti questi dati sono stati accompagnati da immagini prese dal 
sito www.cantieredellemarche.it e la relazione è terminata con 
l’invito a tutti i soci (allargabile ad altri club cittadini) per una 
visita in cantiere nei mesi di marzo/aprile del 2019. 
Terminata la relazione si sono susseguiti una serie di interventi e 
di domande alle quali il relatore ha dato compiuta risposta. 
Lo scambio dei doni, gli applausi ed il suono della campana 
hanno chiuso la bella serata. 
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RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI E OSPITI 

- Lunedì 15 ottobre 2018 - 
- Presentazione nuovi Soci. Prof.ssa Maria Laura Bolognesi: “Esperienze in campo professionale” -  

 
Presidenza: Sig. Luca Fantuz 
 
Del Rotaract Bologna Felsineo: il Presidente Giacomo Gresleri, Enrico Cevolani, Lucia Moscato, Aurora 
Tomanelli. 
 
Ospiti dei Soci: della Prof.ssa Bolognesi: il figlio Guglielmo; del Dott. Sollevanti: la Prof.ssa Lucia 
Manzoli. 
 
Soci presenti:  L. Fantuz, E. Antonacci, A. Barbiera, M.L. Bolognesi, P. Bonazzelli, S. Cevolani, G. Chille-
mi, M. Cini, C. Covazzi, V. Florio, D. Gentile, G. Ghigi, R. Giardino, G. Guidotti, G. Magagnoli, L. Marini, 
G. Marlat, G. Martinuzzi, S. Massari, P.G. Montevecchi, A. Pantaleo, C. Pezzi, A. Ragazzi, M. Rizzati, A. 
Rossi, P. Sassi, G.B. Sassoli, R. Sollevanti, G.C. Vaccari, R. Vecchione. 
 
Consorti: Nadia Fantuz, Giovanni Di Francesco (Bolognesi), Adriana Gentile, Stefania Sollevanti, Susanna 
Vecchione. 
 
Percentuale di presenza: 41,89% 
 
Il tocco della campana ha aperto la serata in sede che, dopo i saluti del Presidente Luca Fantuz ai convenuti e 
la lettura dei prossimi appuntamenti, è proseguita con la relazione di presentazione della nostra nuova Socia, 
Prof.ssa Maria Laura Bolognesi: 

“Nasco a Teramo, in Abruzzo, il 23 settembre 1966 e nel 1985 
mi trasferisco a Bologna per studiare all'Alma Mater. Qui, nel 
1990 conseguo con il massimo dei voti la laurea in Chimica e 
Tecnologia Farmaceutiche e nel 1992 in Farmacia. Dopo un pe-
riodo presso l’industria farmaceutica Sigma Tau (Roma), capisco 
che la carriera e la ricerca accademiche si confanno di più alla 
mia personalità e alle mie aspirazioni. Ritorno quindi a Bologna 
per intraprendere un dottorato di ricerca in Scienze Farmaceuti-
che con il prof. C. Melchiorre, discusso nel 1996. Dopo 
un’esperienza presso il Department of Medicinal Chemistry della 
University of Minnesota (Minneapolis, USA), mi stabilisco a Bo-
logna dove si svolge tutta la mia carriera universitaria, fino alla 
nomina a professore Ordinario di Chimica Farmaceutica presso il 
Dipartimento di Farmacia e Biotecnologie nel 2017. 

In questa posizione, mi divido quotidianamente tra le attività 
di didattica e ricerca. Sono titolare dell’insegnamento di Chimica 
Farmaceutica e Tossicologica II nel Corso di Studio di Farmacia 
e Coordinatrice del Corso di Studio in Chimica e Tecnologia 
Farmaceutiche, 

Dal 2016 sono Associate Editor del Journal of Medicinal 
Chemistry, rivista scientifica con il più alto indice di impatto nel-
la disciplina, edita dall’American Chemical Society. 

Nel 2018, prima donna italiana, sono stata nominata mem-
bro dell’Advisory Board della European Federation for Medici-
nal Chemistry (EFMC). 

Per quanto concerne le tematiche di ricerca, come chimico 
farmaceutico mi occupo di progettare e sviluppare nuovi farmaci 

per quelle aree terapeutiche in cui non ne esistono di efficaci. Con questo intento, fin dall’inizio della mia 
carriera, ho rivolto la mia attenzione alla ricerca di farmaci per le malattie neurodegenerative, mentre più 
di recente mi sono occupata delle malattie tropicali dimenticate. 
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Ad uno sguardo superficiale queste due patologie sem-
brano agli antipodi, in quanto una tipica dei paesi sviluppati 
con una lunga aspettativa di vita media e l’altra flagello delle 
popolazioni povere e in via di sviluppo. In realtà, considero 
che i punti di contatto siano molteplici e che entrambe rap-
presentino delle opportunità. 

Le malattie tropicali dimenticate si chiamano così per-
ché sono state per molti anni trascurate dall’industria farma-
ceutica, che non ne intravedeva il ritorno economica. Oggi, 
ironicamente, anche le malattie neurodegenerative hanno vi-
sto l’abbandono delle grandi multinazionali farmaceutiche, 
fiaccate dalla continua serie di insuccessi nelle sperimenta-
zioni cliniche. 

Quindi, sono fermamente convinta che in questo momen-
to gli scienziati accademici debbano fare la differenza ed as-
sumere la responsabilità di mandare avanti la ricerca, facen-
do tesoro di quanto appreso negli anni e contemporaneamen-
te imparando dagli insuccessi. 

Inoltre, la demarcazione netta delle due patologie va 
sempre più sfumandosi ed in realtà le popolazioni in via di 
sviluppo saranno quelle che nel 2050 registreranno il mag-
gior incremento nel numero di nuovi casi di demenza. Di con-
tro, le malattie tropicali dimenticate, come la leishmaniosi, in 
seguito ai cambiamenti climatici ed ai flussi migratori sono 
oggi presenti in Italia così come in tutto il bacino del Medi-
terraneo. 

Per questo motivo in entrambe le patologie il problema 
di sviluppare farmaci sostenibili, il cui costo non rappresenti 
una barriera per l’accesso alla cura, è sempre più attuale. In 
questo contesto, si presenta altamente promettente lo sviluppo 
di nuovi farmaci a partire da materie prime a basso costo. 
Durante la mia recente posizione di Pesquisador Visitante 
Especial all’Univerità di Brasilia (2014-2017), ho intrapreso 
uno stimolante progetto che prevede di sintetizzare nuovi far-
maci a partire dal cashew nut shell liquid (CNSL), un olio ot-
tenuto come prodotto di scarto dalla lavorazione 
dell’anacardo. 

Dal momento che i maggiori produttori di CNSL sono 
l’Africa, l’India ed il Brasile sarebbe un sogno pensare di 
coinvolgere queste popolazioni con un ruolo attivo nella sco-
perta di nuovi farmaci per le malattie neurodegenerative e 
tropicali dimenticate!” 
L’applauso entusiasta dei Soci ha accompagnato i presenti 
verso il buffet che ha concluso la bella serata. 
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Notizie dal Distretto – Lettera del Governatore 
 
LETTERA DI OTTOBRE: Mese dello Sviluppo Economico e delle Comunità 
 
Cari Amici del Distretto 2072, 
ed eccoci a ottobre. 
La temperatura è scesa, la luce è più densa e radente, e assume quell’aura particolare dell’autunno. In questo 
periodo Giorgio De Chirico scoprì la natura metafisica delle cose, colpite dalla luce di un “limpido pomerig-
gio autunnale”, mentre sedeva in piazza Santa Croce a Firenze. Da qui il passaggio alle atmosfere delle piaz-
ze di Ferrara, città del mitico Vorbas, è immediato e ci porta a Le muse Inquietanti, alla pittura Metafisica, 
quella delle prospettive di città, vuote, dalle ombre ben segnate. De Chirico ci insegna a guardare il mondo, 
quello che vediamo ogni giorno, con occhi diversi. Ottobre sembra prestarsi a questo: soffermarsi a riflettere 
sulle cose che a volte diamo per scontate, ma che riverberano di una luce nuova, particolare. Perché da qui 
può scaturire la possibilità di leggere veramente la realtà di una situazione, di un rapporto. E questo rappre-
senta un tipico atteggiamento mentale rotariano, definito in una sessione sulla comunicazione alla 
Convention di Lisbona come dialogo predittivo. Si spiega così: mentre parlo con qualcuno voglio dimostrar-
gli di essere veramente all’ascolto delle sue parole, voglio instaurare un dialogo vero e giusto, in cui entram-
bi traggano un reciproco vantaggio. Perciò  mi trovo nel territorio speciale definito dalla Prova delle Quattro 
domande, principio etico del nostro sodalizio. Per introdurre la Four Way Test, nel recente SINS sono ricorso 
ad una strategia narrativa basata sull’uso dei numeri, per arrivare al 4 partendo dal 29/09/2018. Si tratta di un 
metodo a me non nuovo, uno di quelli che scegliamo nel momento di raccontare una storia a qualcuno, pen-
sando al modo migliore per attrarre la sua attenzione. 
Ma, prima di entrare nel tema che ci pone il mese di ottobre, lo sviluppo economico e delle comunità, non 
posso non raccontare brevemente quanto è successo alla fine di settembre.  
Piazza Grande, Modena, 20 settembre: la bellissima e molto partecipata Lectio Rotary 2018 di Nando Pa-
gnoncelli, supportata ancora una volta dai Rotary Club del Gruppo Ghirlandina (Rotary Club Carpi, Castel-
vetro di Modena Terra dei Rangoni, Frignano. Mirandola, Modena, Modena Muratori, Sassuolo, Vignola Ca-
stelfranco Emilia, coordinati da Maria Cristina Camilloni, Assistente del Governatore), giunta alla sesta edi-
zione. Nel mese dell’Alfabetizzazione ed Educazione di base, il titolo della Lectio era molto pertinente: Opi-
nioni. La penisola che non c’è: dati numerici e percezioni sfasate.  
Nel fine settimana dal 20 al 23 la squadra distrettuale ha affrontato con successo la prova di un lungo viaggio 
on the road da Ravenna, passando per Bologna, Modena e la Baviera ed è ritornata dall’Institute di Norim-
berga carica di entusiasmo consapevole. Abbiamo sentito parlare molto di digitalizzazione, vale a dire di Ro-
tary 4.0, con progetti vari, ben comunicati, tra geolocalizzazione di villaggi sperduti nel grande continente 
africano e realizzazione di protesi eseguite con stampanti 3D per chi ha subito amputazioni per lo scoppio di 
mine in aree di guerra. Ci hanno descritto l’azione di un drone francese nell’eseguire la semina volando su un 
campo a due metri di altezza, conseguendo un risparmio nelle spese di impianto su larga scala. La redazione 
di un programma in grado di descrivere obbiettivamente il grado di sicurezza all’interno di un paese, nel cor-
so del quale abbiamo scoperto come la Spagna sia stata penalizzata da quanto è successo nei rapporti tra Ma-
drid e Barcellona. Ma soprattutto abbiamo sentito parlare molto di Rotary, da tutte le parti del Vecchio Con-
tinente. Ed è per questi motivi che consiglio la partecipazione all’Institute a tutti, perché costituisce la mas-
sima occasione di formazione a livello europeo del nostro sodalizio, mentre si incontrano rotariani dal Medi-
terraneo al Mare del Nord. Un passo successivo è costituito dal Congresso Internazionale quest’anno per noi 
la parola è: Hamburg 2019! Dal SINS è partita la campagna di informazione sul Congresso Internazionale. 
Partecipate! Per quanto riguarda invece l’Institute, la prossima volta si terrà a Catania dal 9 al 13 ottobre 
2019 in quanto viene organizzata dal RID Francesco Arezzo con la collaborazione di tutti i distretti di Italia, 
Malta e San Marino. Tema: Rotary: Values are our core. Save the Date!  
Tornati da Norimberga, ci siamo subiti buttati sul SINS/SEFF di Parma, passando per un torneo distrettuale 
di tennis e per il 44th IGFR European Golf Championship, organizzato a Rimini dall’Associazione Italiana 
Rotariani Golfisti, di cui ho potuto conoscere il Presidente nella persona di Andrea Oddi, PDG del Distretto 
2060 e Training Leader all’Assemblea Internazionale di San Diego per la formazione dei futuri governatori 
nell’anno rotariano 2015-2016. 
Il SINS/SEFF si è rivelato un’ottima occasione per ritrovarci a parlare di Rotary, complice la presenza di 
Francesco Socievole e Silvio Piccioni, usanza che ritengo più che necessaria e suggerisco in tutte le mie visi-
te ai Club; anche a costo di sacrificare qualche relatore esterno di troppo. E qui colgo l’occasione per ringra-
ziare ancora Stefano Spagna Musso, Assistente del Governatore, e i Presidenti dei Club parmensi, Gian Pao-
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lo Lombardo, Giuseppe Scotti e Gianluigi Giacomoni, nel loro supporto ai due seminari. Penso che il SINS, 
in quanto dedicato alla formazione dei nuovi soci, debba insegnare le regole, insegnare a commentarle e a 
sviluppare nei soci la capacità critica di contestarle, fornendo proposte di modifica delle regole stesse. Perché 
il Rotary è un movimento che deve il proprio duraturo successo alla propria capacità di adeguarsi ad un 
mondo che si muove e si modifica. Qui la citazione va al piccolo libro di Spencer Johnson sulla capacità di 
adattarsi al valore del cambiamento con flessibilità, citato dal PDG Italo Giorgio Minguzzi, che si è inserito 
come una ciliegina nella decina di relazioni, nella molteplicità di argomenti e di punti di vista e di citazioni 
argute, o colte e rarefatte come quelle di Claudio Widmann.  
Con queste consapevolezze e con l’immagine ancora negli occhi di una sala piena di rotariane e rotariani in 
attento ascolto per quattro ore filate (e il numero quel giorno non poteva essere altro), possiamo passare ad 
affrontare con più precisione il tema del mese di ottobre, tema centrale in quanto trattasi di una delle sei aree 
focus dell’azione internazionale del Rotary.  
Se si vuole veramente promuovere lo sviluppo economico di una comunità in via di sviluppo bisogna cono-
scere bene i bisogni e le aspettative della collettività, operando fin da subito con strategie che implichino ri-
sultati efficaci nel lungo periodo, che rendono quindi il service duraturo e valutabile nel corso della fase suc-
cessiva allo start up. Questo significa che se il progetto è stata avviato dalla comunità stessa, come accade 
per i progetti WASH dell’iniziativa dedicata alle Consorti, c’è molto più garanzia di efficacia ed efficienza. 
Ma soprattutto bisogna capire che non sono solo i capitali a mancare, bensì le conoscenze, le capacità di re-
lazioni, le esperienze: all’estero come nelle nostre comunità. Quindi, come ci insegnano nel seminari interna-
zionali, per conseguire il successo per la creazione di lavoro e imprenditorialità occorre insegnare ai piccoli 
imprenditori a creare un piano d’affari e a mantenere una corretta contabilità finanziaria. L’azione in questo 
caso potrebbe basarsi sull’invio di una squadra in grado di sviluppare un azione formativa rivolta al lavoro, 
promuovendo corsi di formazione professionale in collaborazione con enti locali legalmente riconosciuti e di 
buona reputazione. Le opportunità di formazione professionale, compresa la programmazione del colloca-
mento delle risorse umane, potrebbe estendere il proprio raggio a organizzazioni locali senza scopo di lucro, 
o a una cooperativa sociale  che definisca la partecipazione dei propri iscritti sulla base di principi democra-
tici. In questo modo si potrebbe quindi sostenere l’imprenditorialità e le microimprese nelle comunità in via 
di sviluppo e il loro successo a livello locale potrebbe portare alla creazione di altre opportunità. Alla stessa 
cooperativa si potrebbero fornire attrezzature o materiali per aumentare la produzione e le vendite a livello 
locale. Beni e forniture destinati a progetti di servizio nelle comunità dovrebbero essere acquistati localmen-
te, in modo da contribuire all’economia locale, evitando spese di spedizione. Perciò si potrebbe creare un 
Gruppo d’azione rotariana e incoraggiare i suoi membri a lavorare direttamente nella comunità interessata 
dal service, cominciando ad identificare gli ostacoli al progresso economico della comunità stessa e a svilup-
pare soluzioni sostenibili, vale a dire di lungo periodo. 
Sul piano del reddito e dei risparmi, le azioni consigliate da Evaston sono quelle di collaborare con 
un’istituzione di microfinanza locale, per fornire l’accesso ai servizi finanziari e un’infrastruttura finanziaria 
nella comunità, sviluppando risorse per operazioni bancarie mobili – per esempio mediante l’uso di telefoni 
cellulari - in collaborazione con un istituto di microfinanza, per effettuare depositi e trasferimenti di fondi, 
favorendo l’accesso ai sistemi bancari nelle comunità in via di sviluppo. 
Ma in questa prima settimana di ottobre succede anche altro. Si raccolgono le candidature al Premio a Servi-
ce per un mondo libero dalla polio e al Premio Polio Pioneer; si tiene il Reconnect degli Alumni, vale a dire 
le persone coinvolte nei magnifici programmi speciali del Rotary: Interact, Rotaract, Rotary Youth Exchange 
(RYE, il cui Multidistretto si è tenuto il 29 settembre a Jesolo e in cui c’erano ovviamente anche i nostri ra-
gazzi del D 2072 con la presidente della Commissione RYE Serena Casadio), le Borse di Studio del Rotary, 
le Felloship rotariane per la Pace.  
Il prossimo 6 ottobre avverranno a Pisa i conferimenti dei vincitori del Premio Rotary intitolato a Galileo Ga-
lilei, appoggiato da sempre dal nostro Distretto. 
Ma soprattutto il 24 ottobre i rotariani celebrano la Giornata Mondiale della Polio. L’azione del Rotary in 
questo senso è stata semplicemente risolutiva. Nel 1988, anno di inizio del programma di vaccinazione rivol-
to alla eradicazione del virus, i paesi con presenza di casi endemici di poliomelite - tra cui l’intero continente 
asiatico, quello africano, buona parte dell’America Latina e un po’ d’Europa - erano 125. Trascorsi trent’anni 
sono solo 3: Nigeria, Afghanistan e Pakistan. Il nostro compito non sarà terminato finché un solo caso di po-
liomielite non si riscontrerà per almeno tre anni. Noi ci ritroveremo a Castrocaro terme per celebrare questa 
giornata particolare, fedeli custodi della memoria di Luciano Ravaglia, l’ingegnere di Forlimpopoli che ci ha 
lasciato a 94 anni del gennaio 2017. Professionista poliedrico, attivo dal restauro architettonico alla progetta-
zione di aeroporti, il suo nome si ritrova in un progetto del 1970 relativo alla proposta di un piano per il col-
legamento ferroviario Forlì-Ravenna rivolto allo sviluppo industriale del territorio. Socio del Rotary Club 
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Forlì dal 1963, era conosciuto a livello nazionale e internazionale per la sua azione umanitaria rotariana ri-
volta alla lotta alla poliomelite nel mondo, di cui è stato pioniere insieme a Sergio Mulitsch di Palmenberg, 
socio del RC Treviglio, svolta in particolare dal 1985 a favore del lancio del programma internazionale "Po-
lio Plus", che poi diventerà “End Polio Now”, rivolto all'eradicazione della malattia a livello planetario. Per 
questo motivo nel 2015 ha ricevuto il Regional Service Award for a Polio-free World. A Castrocaro ci incon-
treremo con chi è stato costretto a conoscere personalmente la poliomielite. Sarà un momento di laica comu-
nione, di pìetas nel senso etimologico del termine: rivenire il sacro nell’altro-da-me.  
Un ulteriore momento dedicato alla raccolta fondi per la polio a cura del Distretto 2072 si terrà a Forlì con 
una camminata nel centro della città, inizio e termine in piazza Saffi, il giorno 12 maggio 2019. 
Quindi cari rotariani del Distretto 2072, l’invito che vi rivolgo è questo: celebriamo Luciano Ravaglia, il 24 
ottobre 2018 e il 12 maggio 2019! 
La sua lotta è divenuta la nostra, quella di un milione e duecentomila rotariani nel mondo! End Polio Now is 
possible! 
E, come diceva un vecchio maestro rotariano: fate, fate bene, ma fatelo sapere! 
Buon Rotary a tutti voi, 
 
Paolo  
 
 
 

******* 
 
 
 

 
 

 
 
 

IDIR/SEFR 
Seminario di formazione rotariana e Seminario Fondazione Rotary 

con Distretto 2071 
 

Sabato 10 novembre 2018 
Hotel Savoia Regency 

via del Pilastro, 2 - Bologna 
 
 

Iscrizioni presso la segreteria di Club: 
tel. 051235175 - email: bolognaovest@rotary2072 
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il gruppo felsineo 
 

INTERCLUB 
Martedì 6 novembre, ore 20.00, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna Ovest G. Marconi e R.C. 
Bologna Sud. Relatore: Prof. Giuseppe Martorana. Tema: “Pianeta uomo: salute e benessere al maschile”. 
 

BOLOGNA 
Martedì 23 ottobre, ore 19.15, Sede di via Santo Stefano 43, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Marcello 
Lanari. Tema: “Combattere le radici dell’obesità infantile: le ragioni di una priorità”. 
Martedì 6 novembre, ore 17.00, via Belle Arti 56, con familiari e ospiti. Visita guidata alla Pinacoteca na-
zionale di Bologna.  
 

BOLOGNA EST 
Giovedì 25 ottobre, ore 20.15, Sede di via Santo Stefano 43, per soli Soci. Assemblea dei Soci per 
l’approvazione del bilancio. 
 

BOLOGNA NORD 
Lunedì 22 ottobre, ore 20.00, Savoia Regency, con familiari. Visita del Governatore, Arch. Paolo Bolzani. 
Mercoledì 7 novembre, ore 20.15, Sede di via Santo Stefano 43, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Ettore 
Verondini. Tema: “Importanza epistemologica e storica del Principio di Indeterminazione di Heisenberg”. 
 

BOLOGNA SUD 
Giovedì 23 ottobre, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari. Visita del Governatore, Arch. Paolo 
Bolzani. 
Martedì 6 novembre, ore 20.00, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna Ovest G. Marconi. Rela-
tore: Prof. Giuseppe Martorana. Tema: “Pianeta uomo: salute e benessere al maschile”. 
Martedì 13 novembre, ore 20.00, con familiari e ospiti. Relatore: Dott. Tito Nocentini. Tema: “L’attuale 
contesto economico e la Banca del Territorio”. 
 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Giovedì 25 ottobre, ore 18.00, Auditorium Comunale di Budrio, via Saffi 50, con familiari e ospiti. Relato-
re: Prof. Giuseppe Martorana. Conferenza sul Progetto Pianeta Uomo. 
Sabato 27 ottobre, ore 21.00, Teatro Consorziale di Budrio, con familiari e ospiti. “Ensemble Petitot”, con-
certo delle corali S. Giuseppe, S. Ignazio e V. Bellini. 
 

BOLOGNA CARDUCCI 
Martedì 23 ottobre, Palazzo dei Diamanti, Ferrara, con familiari e ospiti. Visita alla mostra “Courbet e la 
natura”. 
Martedì 6 novembre, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari. Visita del Governatore, Arch. Paolo Bol-
zani. 
 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Lunedì 25 ottobre, ore 20.00, Savoia Regency, con familiari. Visita del Governatore, Arch. Paolo Bolzani. 
 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Lunedì 24 ottobre, ore 20.00, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Relatrice: Avv. Sveva Antonini. Te-
ma: “Reputazione on line: il biglietto da visita per privati e aziende”. 
 

BOLOGNA GALVANI 
Lunedì 22 ottobre, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Incontriamo il nostro Rotaract. 
Lunedì 5 novembre, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Alessandro Capucci. 
Tema: “Sport e cuore: sempre tutto bene?”. 
 
 


